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CARMELO, TESTIMONE DI UN CAMMINO
D O N  M A S S I M O  C A M I S A S C A ,
 
D A L L A  P R E F A Z I O N E  D E L  L I B R O  H O  V I S T O  L ' I P P O P O T A M O  M E T T E R E  L E  A L I ,  E D .  I T A C A

“Noi abbiamo bisogno di testimoni, di persone cioè che ci indichino la
strada della vita, la bellezza della consegna a Cristo. Ciascuno di noi poi
deve imparare ad essere perseverante nella fede, in ogni momento, dentro
ogni circostanza, fino alla fine. Questo cammino diventa più leggero se
siamo accompagnati e illuminati da persone che ci mostrano la bellezza
dell'amicizia di Gesù. La storia di Carmelo è proprio questo: l'esempio di
un testimone, che ha molto da dire e da suggerire alla nostra vita." 
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È bello settembre, perché a settembre si ricomincia. La pandemia ci ha insegnato
che questo non è scontato, che ogni anno dobbiamo ringraziare per ciò che ci è
dato, nella forma in cui ci è dato. Quest’anno il nostro desiderio è poter vivere
dentro questa gratitudine e godere della nostra compagnia. 
Abbiamo negli occhi e nel cuore la festa dell’Opera che abbiamo fatto lo scorso 5
giugno e vogliamo ricordare le parole che ci ha detto don Marco Bove,
presidente della Fondazione Sacra Famiglia e autore del libro “Maneggiare con
cura”. 
Il titolo della festa, nella sua 28esima edizione, è stato “E’ dalla crepa che entra
la luce” e don Marco, abituato a fare i conti con persone bisognose e in difficoltà,
ci ha ricordato che “riconoscere e accettare il proprio limite e le proprie fragilità
è il passaggio fondamentale verso la maturità. Chi ci aiuta a fare questo passo
sono proprio loro, le persone più piccole, più fragili, più indifese. Diventare loro
amici è un vero privilegio, un dono di inestimabile valore, una grazia”. 
Con gli amici dell’Opera, desideriamo guardare con attenzione la nostra fragilità
e quella dell’altro, perché è proprio lì, in quella crepa, che Gesù viene ad
incontrarci. 
Buon inizio a tutti.

LA GIOIA DI RICOMINCIARE
di Anna Iuliano, Presidente Opera Carmelo
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Man mano che diventiamo anziani,
abbiamo sempre più bisogno di

coccole e affetto. Il venerdì è una
giornata di coccole e attenzioni,

ricevute e date  
Guido

Ritrovarci al venerdì è
bellissimo. Abbiamo sempre
fatto incontri stupendi: visite
a santuari, mostre, basiliche,
testimonianze, letture, canti,
giochi e tanto altro. 
La prima volta che sono
venuta era il 2001, abbiamo
festeggiato i miei 70 anni.
Ora di anni ne ho 90. Che
gioia e che gratitudine.
 Wilma

L’incontro del venerdì per noi è come
una domenica di festa, ci prepariamo
bene perché vogliamo essere felici,
essere belle. Dimentichiamo le
preoccupazioni e andiamo a casa
serene.                                        Luisa

I NONNI RACCONTANO

Il venerdì per me è un giorno speciale. Da lunedì inizio a
pregare che non piova. Orami sono alle porte dei 90 anni
e inizio un po’ a crollare, ma non voglio perdermi
nemmeno un venerdì, cancello qualsiasi impegno e lascio
il pomeriggio libero per andare in associazione: lì ho la
possibilità di incontrare tanti amici, di dialogare con
persone che condividono le tue ferite, la tua solitudine.
Questi amici ti ricordano che solo il Signore può
abbracciare e salvare la nostra condizione.                                                                    
Maria
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OPERA CARMELO CAPORALE

L’OPERA SI SOSTIENE ATTRAVERSO LE QUOTE DI ISCRIZIONE DEGLI AMICI
DELL’OPERA CARMELO. È POSSIBILE PARTECIPARE CONCRETAMENTE
ANCHE CON DONAZIONI E LASCITI, EROGAZIONI LIBERALI. 
CON LA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NEI MODELLI CUD, 730 E UNICO
PUOI DESTINARE IL 5X1000 DEL TUO REDDITO ALL’ASSOCIAZIONE. FIRMA
LA PRIMA SEZIONE E INDICA IL CODICE FISCALE 97158570156
NELL’APPOSITO SPAZIO PER CONTRIBUIRE DIRETTAMENTE AL
FINANZIAMENTO DELL’OPERA.

 
e-mail OPERACARMELOCAPORALE@GMAIL.COM

Ines - responsabile volontari 3486528807 
 

L’opera Carmelo Caporale nasce nel
1994, dopo la morte di Carmelo, a cui
l’opera è dedicata e da cui prende il

nome. Da 28 anni l’opera si occupa di far
compagnia gratuita a malati e anziani
del nostro paese. Ciò che ci interessa
proporre è un’amicizia attraverso la

quale guardare la propria condizione di
fragilità con amore e cura. 

Da oltre vent’anni con una
cinquantina di nonni e nonne ci

troviamo ogni venerdì nel salone
della parrocchia dedicato a

Carmelo per passare un
pomeriggio insieme: cantiamo,
preghiamo, facciamo festa, “ci

facciamo compagnia”,
sperimentando la bellezza della

vita vissuta nella fede. 
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